Dal punto di vista tecnico.
La maggior parte dei siti museali si serve di tecnologie Web standard; ad esempio il Jpeg è un formato compresso comunemente usato per immagini e fotografie, caricabili velocemente dal pc dell’utente perché più “leggere”, in termini di kilobytes (anche se a volte di scarsa qualità). 

Molto diffuse sono le mappe sensibili, utilizzate per rappresentare la topologia del museo reale, semplici immagini contenenti al loro interno più collegamenti: a seconda del punto dell'immagine in cui si clicca viene attivato un diverso link. 
I siti più complessi adottano sistemi di catalogazione delle collezioni su database ed affiancano alle schede di opere immagini ad alta definizione, impiegando soluzioni di realtà virtuale attraverso VRML, Virtual Reality Modeling Language, che trasmette attraverso la rete immagini di ambienti tridimensionali, aggiornate istante per istante. 

Tuttavia non sempre è necessario o opportuno ricorrere alla ricostruzione in grafica vettoriale o realtà virtuale della scena; in numerosi casi è preferibile, soprattutto a fini artistici, ricorrere alla tecnologia basata su immagini fotografiche panoramiche in visualizzazione 3D nota con il nome di movie-map o commercialmente nota come Quick Time VR, che simula un ambiente virtuale in 3D, immagini fotografiche bidimensionali trattate e montate in modo particolare.

